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      DI MARIO FANTACCIONE ARIA DI NOVITÀARIA DI NOVITÀ

AFRAGOLESE: CARICHE 
SOCIALI AZZERATE

Con un comunicato stampa uscito nei giorni scor-
si, la società rossoblù nella persona del 
Patron Raffaele Niutta ha annunciato 
l’azzeramento delle cariche societarie. Si 
attendano novità in merito. 
La squadra continua ad allenarsi agli 
ordini del tecnico Fabiano consapevole 

della bontà della rosa allestita in attesa della ripresa 
del campionato prevista per il 23 Gennaio al momen-
to. Si parte dall’attuale terza posizione nel girone G di 
serie D. La società ha annunciato gli ingaggi dell’e-

sperto attaccante  Claudio  De Rosa e dei due giovani 
tasselli Sibilio e Di Franco punta classe 2001 prove-
niente dal San Giorgio.  
Ancora, il difensore Pietro Angeletti, il portiere Da-
miano Campisi ed il centrale belga Kenneth Van 
Ransbeeck
L’attuale progetto tecnico non sarà intaccato dalle 
dinamiche societarie. Si punta ad un rinnovamento 
ambizioso e gestionale. 
In settimana dovrebbero essere resi ufficiali i membri 
dello staff dirigenziale.
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DALLA QUALIFICAZIONE CHAMPIONS DALLA QUALIFICAZIONE CHAMPIONS 
LA CONFERMA DI SPALLETTILA CONFERMA DI SPALLETTI

CURIOSITA'
di Stefania MemoliFocus

credit foto: Gazzetta.itcredit foto: Gazzetta.it

Tante le assenze in 
casa Napoli  e troppi 
impegni ravvicina-
ti:nessun dramma 
per gli azzurri chia-
mati ora al riscatto. 
Tanti azzurri che 
sono stati alle pre-
se con la positività 
al Covid-19. Dopo 
Elmas, Fabian Ruiz, 
Lozano, Meret e 
Malcuit, anche Ma-

rio Rui e Zielinski sono guariti. Si punta ad un ritor-
no alla normalità. 
Archiviata la prestazione sottotono contro la Fio-
rentina,l'imperativo per gli azzurri è voltare pagina e 
puntare dritti all'obiettivo Champions. 
 Ora è tempo di voltare pagina per costruire un futu-
ro più azzurro e tornare a sorridere
Oggi, alle ore 18:30, andrà in scena Bologna-Napoli, 
gara valida per la ventiduesima giornata di Serie A. Si 
tratta di una partita fondamentale per gli azzurri, che 
dopo il pareggio dell'Atalanta hanno l'opportunità di 
"blindare" il terzo posto in classifica. 
L'edizione odierna de La Repubblica si sofferma pro-
prio sull'ambizione del club partenopeo di qualificar-
si alla prossima Champions League: una condizione 
che potrebbe rivelarsi necessaria per la conferma  di 
Spalletti in panchina. Di seguito l'analisi del quoti-
diano.
Ecco quanto scritto su La Repubblica:
"I conti di Aurelio De Laurentiis si faranno invece 
nelle restanti 17 giornate, visto che l’obiettivo messo 
nel mirino dalla società era e resta il più pragmatico 
ritorno tra le prime 4: vitale per far quadrare i conti 
del club. Dalla qualificazione per la Champions di-
pende anche la conferma di Spalletti, che ha voglia di 
riscattarsi dopo il ko in Coppa Italia con la Fiorenti-
na e inizia a vedere un po’ di luce in fondo al tunnel 
dell’emergenza".
Dalle ore 11 di oggi lunedì 17 Gennaio 2022 saranno 

messi in vendita su Ticketone i biglietti validi per Na-
poli-Salernitana, sfida che andrà in scena domenica 
23 gennaio alle ore 15.00. Di seguito i prezzi dei ta-
gliandi per i soli 3 settori disponibili:
Tribuna Posillipo: €100,00
Distinti: €45,00
Curve anello superiore: €25,00
Per questo match non sono disponibili biglietti a ta-
riffa ridotta ed inoltre per entrare allo Stadio Diego 
Armando Maradona sarà obbligatorio essere in pos-
sesso del Super Green Pass.

AL PROSSIMO APPUNTAMENTOAL PROSSIMO APPUNTAMENTO
SALUTI DALLA VOSTRA REGINA SALUTI DALLA VOSTRA REGINA 

STEFANIA MEMOLI STEFANIA MEMOLI 
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Il punto di Enzo
a cura di Vincenzo FenzaRubrica

17/01/202217/01/2022
----------

subito fallito l'unico obiettivo raggiungibile,subito fallito l'unico obiettivo raggiungibile,
tra cerotti, covid19 e annosi problemi strutturali...tra cerotti, covid19 e annosi problemi strutturali...

Gli azzurri escono dalla Coppa Ita-
lia, buttati fuori al primo turno gio-
cato (gli ottavi) contro un avversa-
rio forte, ma tutt’altro che imbattibile. 
La Fiorentina ha un organico completo, 
e dopo la debacle di Torino è vogliosa di 
rifarsi. Si gioca al Maradona, in serata. 
Spalletti fa la conta dei disponibili e 
chiama alla terza fatica consecutiva i po-
chi arruolabili. Luciano è nervoso, anzi 
preoccupato; si vede da come sbraita in 
panchina. Purtroppo sbaglia tanto, a 
cominciare dal modulo iniziale: giova 
adattare Elmas ai compiti di Insigne, non 
sarebbe stato meglio cambiare stavolta?  
Cominciamo con il giro palla, ma Po-
litano si intestardisce a testa bassa, 
Mertens è lontano dalla porta e Peta-
gna lotta e nulla più. Loro prendono il 
controllo del match: Ospina toglie dal-
la porta il sinistro a giro di Vlahovic, il 
gigante Milenkovic scheggia la traversa. 
La viola spinge tanto a sinistra, pun-
tando con Biraghi e Saponara – che si 
accentra molto – uno stanco Di Loren-
zo. A destra l’oggetto – finora miste-
rioso – Nico Gonzales trova discreta 
opposizione da uno stoico Ghoulam. 
Ne fa di tutti i colori l’arbitro Ayroldi; il pri-
mo è a nostro sfavore e poteva cambiare il 
match: Duncan entra a forbice su Polita-
no in una zona innocua del campo, è ros-
so chiaro ed evidente, non per lui; al VAR 
tacciono, si sveglieranno solo più tardi. 
Esordio per Tuanzebe, troppo ti-
mido si limita solo a scaricare die-
tro, macchia l’esordio lasciando stra-
da a Vlahovic che porta i suoi avanti. 
La gara sembra segnata, ma Mertens con 
un delizioso destro ad incrociare ci regala 
il pari. Ci mette del suo il portiere ospi-
te Dragowski: esce contro tempo e deve 
atterrare Elmas, rosso diretto. Inizia la 
ripresa, siamo in vantaggio numerico ma 
gettiamo la qualificazione con mezz’ora di 
inutile possesso che mai sfocia in azioni 
pericolose. Addirittura andiamo sotto: 
Biraghi calcia la punizione dal limite sul-
la barriera, nessuno è reattivo sulla ri-

battuta e concediamo la replica, stavolta 
centra il palo lontano e Meret da incol-
pevole– subentrato nell’intervallo all’ac-
ciaccato Ospina – prende nuovamente 
goal al primo tiro subito. Ci disuniamo 
e loro comandano il gioco; Spalletti get-
ta nella mischia i convalescenti Lozano 
e Fabian, saranno la pietra tombale della 
qualificazione. Il messicano prima centra 
il palo (pura sfortuna), poi si fa cacciare 
– stavolta dal VAR sono puntuali ad in-
tervenire – per uno stupido intervento 
col piede a martello. Gara finita, contro-
piede viola, Ikonè sta andando in porta 
ma l’ineffabile Ayroldi ferma il gioco per 
espellere Fabian. Siamo in nove e, pur-
troppo, la Fiorentina fa un altro grosso 
sbaglio: consente a Petagna all’ultimo 
istante di depositare in rete. Solo agonia 
i supplementari in 9 contro 10. Spalletti 
completa l’opera tirando fuori Petagna 
(e non Cioffi, messo qualche minuto pri-
mo come mossa disperata), dopo aver 
escluso Politano che ne aveva ancora in 
velocità, invece dell’inconcludente Elmas. 
Loro vorrebbero diventare grandi, lo di-
mostrano gli acquisti immediati di Piatek 
ed Ikonè in previsione dell’addio di Vlaho-
vic, ma la strada non è quella di rotolarsi 
a terra (lo hanno fatto per tutta la ripresa) 
o maramaldeggiare a partita già decisa.  
Le attenuanti sono macigni e si chiamano 
infortuni, Covid19 e maledetta ed intem-
pestiva Coppa d’Africa. Ma ancora una 
volta ci troviamo di fronte ad una squa-
dra che a metà stagione si aggrappa all’u-
nico obiettivo possibile, tra l’altro non 
sportivo ma di pura so-
pravvivenza economica, 
il posticino Champions. 
Tolto il… fastidio del-
la Coppa Italia, tra un 
mese disputeremo il 
sedicesimo di Europa 
League con il Barcello-
na e, a parte la curiosi-
tà di capire come ed in 
quanti saremo, è inutile 
riporci troppe speran-

ze. Magari faremo l’incasso e la grande 
prestazione, ma questa squadra non ha 
mai dimostrato personalità e solidità tali 
da superare grossi ostacoli in Europa.  
Negli anni sempre e solo disco rosso con 
Real, Barca e Chelsea, ma anche con altre 
più alla portata come Arsenal, Lipsia, Vil-
lareal e Porto. Ci siamo poi superati l’an-
no scorso quando addirittura il Granada è 
risultato insuperabile, o ai tempi di Maz-
zarri, allorchè lo fu tale Victoria Plzen. 
Resta il Campionato, ma le clamorose scon-
fitte interne con Empoli e Spezia e quelle 
quasi di default con Inter ed Atalanta, 
hanno prematuramente precluso la possi-
bilità di restare vicini al treno delle prime. 
I fatti hanno dimostrato che non si vince 
nulla solo con fraseggio e possesso palla. 
Con l’addio di Insigne e quello probabile 
di Mertens, si azzera quasi del tutto quel 
tipo di formazione che ha mostrato gio-
co e spettacolo, bello ma mai vincente. 
Osimhen ha rappresentato un’inversione 
di tendenza, con lui è possibile attaccare la 
profondità e ribaltare velocemente ed an-
che individualmente il fronte di attacco. 
Ma il ragazzo nigeriano finora ha avuto 
troppi problemi fisici e un’irruenza ecces-
siva; la sua assenza comunque è stata quel-
la che ci ha maggiormente penalizzato. 
Squadra da rifondare ed arduo compito 
per Spalletti. Chiara la richiesta di pre-
stanza fisica ed esperienza. Mancano 
anche le reti, i giocatori da doppia cifra. 
Servirà una profonda analisi sugli ultimi 
grandi investimenti (Lozano, Fabian, Po-
litano ma anche Petagna ed Elmas).
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METEORE AZZURRE
di Vincenzo FenzaRubrica

JONATHAN DE GUZMANJONATHAN DE GUZMAN

Un mito unico, vari campioni e 
tanti onesti mestieranti hanno ve-
stito negli anni la casacca azzur-
ra; questa è la storia di alcuni di 
loro, dai miei personali ricordi… 
Jonathan de Guzman
Buon calciatore, forse poco fortu-
nato in carriera e vero cittadino 
del mondo, per origini e percorso 
di vita.
Jonathan de Guzman nasce a To-
ronto nel 1987 da madre giamaica-
na e padre filippino, oltre ad essere 
canadese è naturalizzato olandese. 
Centrocampista talentuoso, bra-
vo ad impostare ma anche in fase 
realizzativa, comincia in Canada, 
poi giovanissimo arriva in Eu-
ropa. Cresce bene nel Feyeno-
ord, ma viene frenato forse dal-
le troppe responsabilità che gli 
vengono attribuite appena mag-
giorenne, dopo che la società ha 
monetizzato cedendo vari big. 
Vorrebbe scappare al Manchester 
City ma la proprietà non glielo 
concede; arrivano tempi bui con 
gli infortuni prima al menisco, 
poi alla cartilagine del ginocchio. 
Perde il treno giusto (pare fossero 

interessate Chelsea e Valencia), ri-
parte con il Villareal in Spagna, poi 
si riprende bene con lo Swansea. 
Breve ma significativa l’esperienza 
del ragazzo in maglia azzurra. In 
panca abbiamo Benitez che lo sce-
glie nell’estate del 2014 forse per-
ché ci ha spaventato solo qualche 
mese prima: 27 febbraio, sedicesi-
mi di Europa League, e gli azzurri 
devono guadagnare in casa il pas-
saggio del turno contro i gallesi 
dello Swansea. Dopo il pareggio 
opaco (e l’infortunio al crociato di 
Rafael) in terra inglese, il Napo-
li soffre fino alla fine e vince con 
le reti di Higuain ed Inler, dopo 
che proprio de Guzman aveva im-
pattato l’iniziale goal di Insigne, 
e, insieme a Bony, stava facendo 
impazzire la nostra retroguardia. 
Con gli azzurri alla fine conterà 
36 presenze, arricchite da episo-
di e reti importanti. Comincia a 
Genova, sponda rossoblù, entra 
nel finale ed al 95’ ci regala i 3 
punti. Lascia la sua firma anche 
nell’incredibile ed indimentica-
bile notte di Doha: sulla sinistra 
sfugge nel finale a tutta la retro-
guardia bianconera e pennella il 
cross del primo pareggio di Hi-
guain. Ha confidenza con la porta, 
da solo rifila 3 goals agli svizzeri 
dello Young Boys, nella fase a gi-
roni, sempre di Europa League. 
Benitez va via, arriva Sarri e Jo-
nathan non rientra in quelli che 
il tecnico… vede. Brevi presti-
ti con Carpi e Chievo, poi nel 
2017 va in Germania, a vestire 
la maglia dell’Eintracht di Fran-
coforte. Da un paio d’anni si 
sta avvicinando al ritiro difen-

dendo i colori dell’Ofi di Creta. 
Evidentemente, visto che le cose 
non sono andate mai come pote-
vano, Jonathan deve fare mea cul-
pa con un carattere sicuramente 
difficile ed una indole individua-
lista; ricordiamo solo brevemente 
le sue parole postume all’addio, 
contro Giuntoli che cercava di 
piazzarlo, e la società rea – sem-
pre dal suo punto di vista – di non 
curarlo a dovere. Non proprio 
un buon modo di farsi ricordare. 
                          . 
                                                            
Puntate precedenti: Dal Fiume, 
Guidetti, Pecci, De Rosa, Palo, Pel-
legrini III, Michu, Giuliani, Pru-
nier, Silenzi, Musella, Calderon, 
Protti, Fideleff, Fonseca, Vidigal, 
Fernandez, Rincon, Stojak, Dato-
lo, Di Canio, Jankulovsky, Rafael, 
Lucarelli, Dirceu, Diaz, Santacro-
ce, Palanca, Padovano, Dumitru, 
Frappampina, Citterio, Milanese, 
Denis, Lopez, D10S, Marangon, 
Radosevic, Masi, Vargas, Scarnec-
chia.
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Società e Ambiente

VOGLIO UN MONDO PULITO: 
RIMOSSI 202 KG DAL FIUME IRNO

PREMIER LEAGUE
a cura di Ciccio RoncaRubrica

MANCHESTER UNITED: COSA TI È SUCCESSO, CARO MIO DIAVOLO?
Non è un azzardo affermare gia, che un altro anno or-
mai è andato; lo possiamo considerare ormai finito per 
sperare di fare qualcosa, almeno per quanto riguarda 
la Premier, ormai. Anche se in queste condizioni, ho 
seri dubbi pure di sperare in F.A. Cup e ovviamente fi-
guriamoci in Champions. Cosa ti è successo caro mio 
diavolo? Fino a qualche anno fa tutti tremavano ap-
pena sapevano di incontrarti, fino a qualche anno fa, 
in panchina c'era il signore del calcio che mandava in 
campo uomini che si rendevano conto della tua ma-
glia prestigiosa. Cosa ti è successo caro mio diavolo... 
bambini viziati e senza onore indossano il tuo colore 
rosso come se fosse una maglia qualunque. Indegni! 
Non ci si può cullare in eterno sui ricordi, la vita deve 
andare avanti, e se le cose non vanno come speriamo, 
quei ricordi cominciano a far male ancora di più. Cosa 
ti è successo caro mio diavolo... noi tifosi siamo an-
cora qui a sostenerti, ma tu devi ribellarti, non puoi 
lasciare che ti trattino cosi. 
Risorgi dalle ceneri, e dai spazio a chi riconosce il pri-
vilegio di poter indossare la tua maglia, la più bella del 
Mondo.

Sabato 15 siamo stati 
alla foce del fiume Irno, 
per effettuare il nostro 
consueto cleanup setti-
manale.
Siamo andati li per due 
ragioni: la prima è che 
la zona è come sempre 
in preda al degrado e 
all'inquinamento, e poi 
perchè hanno ripreso 
ad accanirsi contro i ra-
gazzi che vanno in ska-
teboard da quelle parti. 

Assurdo pensare che chi ci amministra, si preoc-
cupa di accanarsi contro dei ragazzi che praticano 

uno sport innocuo ma non riescono mai a vedere 
chi commette reati ambientali. Come è possibile che 
troviamo delle tipiche sedie di ufficio nel letto di un 
fiume? Come è possibile che nonostante ci siano con-
tinue pattuglie nei dintorni,
nessuno di loro abbiamo colto sul fatto tutte le perso-
ne che lanciano le bottiglie dalla strada?
In questa città non c'è un vero e proprio interesse per 
l'ambiente, solo parole durante le campagne eletto-
rali, e solo lamentele. La colpa io la divido sempre in 
due parti uguali: cittadino che non rispetta, autorità 
che non si fa rispettare.
Ma tra i due, chi ne paga le conseguenze purtroppo 
è la natura. 
Mi raccomando, mentre il Mondo va a pezzi, conti-
nuate ad accanirvi contro dei ragazzini.

a cura di Ciccio RoncaRubrica
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Il tempio del Calcio
di Redazione

Rubrica

L'ANALISI DELLA SERIE A CON PROMOSSI E BOCCIATIL'ANALISI DELLA SERIE A CON PROMOSSI E BOCCIATI
Immancabile appuntamento settimanale col nostro opinionista e super 
tifoso bianconero Maurizio. La sua rubrica col passare delle settimane 
è diventata tra le più gettonate. 
“Per me l’Inter resta la squadra più forte del campionato. Simone Inza-
ghi sta facendo la gavetta per diventare un buon allenatore. Vlhaovic? 
Lo vedo in Premier League. Un in bocca al lupo alla nuova cordata 
della Salernitana. Nel girone di ritorno le carte vengono rimescolate, la 
classifica giù è corta. Mai dire mai. 

Per il Napoli una bella batosta contro la Fiorentina in Coppa, urge una 
reazione. Insigne ha dato tutto al Napoli, ha fatto una scelta calcistica 
diversa. Si dice ciao ciao al calcio che conta. In casa Juve paghiamo 
l’assenza di un bomber che possa fare la differenza. Morata è ottimo 
calciatore, ma non fa i gol che servono. Un centrocampo che dia ordine 
ed un attaccante che faccia la differenza. Senza questi due elementi, il 
quarto posto è pura utopia”
Restate sempre sintonizzati..

Nulla meno della Felicita'
di Anna ScandurraRubrica

Aver accolto 
tanti minori 
a Villa Laura 
può erronea-
mente lasciar 
pensare che 
un po' siamo 
abituati alle 
storie, ai bam-
bini. Capita a 
tanti ed è qua-
si fisiologico 
perdere un 

po' quello sguardo entusiasta con cui si ap-
proccia le loro storie. Ma per me non è così. 
M' innamoro perdutamente di ogni bimbo e 
ragazzino che arriva, anche se è l' ultimo di 
una lunga lista. Ognuno di loro ha qualcosa 
di speciale che lo rende unico e irripetibile, 
che lo rende un grande amore. Forse sono le 
storie più complesse, i cuori più feriti e che 
possono sembrare più duri da conquistare 
quelli che ti restano dentro e di cui sei poi, 
una volta raggiunto il lieto fine, più orgoglio-
sa. Quando mi portarono S. aveva 16 anni, 
ed era disillusa dalle continue e sempre più 
dure delusioni che la vita non le aveva rispar-
miato. Non era facile avere a che fare con lei, 
ma come darle torto? Aveva ragione su tut-
to. Non potevo non immedesimarmi nel suo 
vissuto e non provare una voglia pazzesca di 
abbracciarla e volerla tenere al sicuro, dirle " 

da oggi non dovrai più difenderti" ma lei non 
faceva avvicinare nessuno. Anzi... era stata 
istituzionalizzata da quando era una bimba 
e aveva sempre visto persone che si erano 
approfittate di lei, persone ciniche e manipo-
latrici e qualsiasi cosa io facessi o dicessi lei 
era sempre sulla difensiva e mi diceva " tanto 
lo so che per voi siamo solo soldi che cam-
minano" ... che dolore questa frase, come mi 
frustravo nel cercare di farle capire quanto le 
volessi bene e per me le rette dei comuni mi 
servivano si, ma solo per pagare le spese di 
gestione della casa famiglia, ma che per me 
lei era una figlia prediletta da proteggere. Il 
lavoro più importante lo hanno fatto le mie 
educatrici , aiutandola sempre, anche aldilà 
dell' orario lavorativo in ogni suo passo, dallo 
studio alla patente con le guide, ad ascoltarla 
nei suoi sfoghi e raccogliendo le sue lacrime 
e facendo spuntare sempre più sorrisi sul suo 
bellissimo volto. Se la vedeste sorridere... 
sembra che il sole entri in tutta la stanza, ha 
un sorriso così chiaro e spontaneo che il suo 
viso sembra quello di una bambina. Ogni 
bimbo che abbiamo accolto durante la per-
manenza di S. ha rapito il suo cuore, ma in 
particolare una bimba,R. , è diventata per lei 
una sorellina. Forse perché nella sua sponta-
neità e nel suo carattere le ricorda lei da bim-
ba. Vederle così legate mi dimostrava quanto 
Villa Laura diventi famiglia per chiunque 
la  viva, aldilà dei rapporti di sangue. S. mi 

racconto' che una notte che era tanto triste 
per un ragazzo e non riusciva a dormire, R., 
che aveva solo 4 anni, le ando' vicina, si mise 
vicino a lei nel letto e le disse "  non essere tri-
ste, ci sono io con te". Anche quando i Servizi 
Sociali mi esposero la loro necessità di farla 
dimettere, essendo diventata maggiorenne, 
io risposi loro che S. Sarebbe andata via da 
Villa Laura solo quando avrebbe avuto gli 
strumenti e le risorse per andare, che non la 
avrei mai buttata in mezzo ad una strada o 
l' avrei costretta ad andare dove non voleva 
stare. L' avrei tenuta gratis per tutto il tem-
po che le sarebbe servito, questa era casa sua 
e lo sarebbe stata finché lei avrebbe voluto. 
Tra l' altro una ragazza che si era sempre fatta 
in quattro, lavorando e studiando, meritava 
tutto il nostro sostegno. Ora S. è qui a Villa 
Laura una risorsa fondamentale, sta facendo 
il Servizio Civile qui da noi ed una giovane 
donna padrona della sua vita. A Capodanno, 
a mezzanotte in punto, mi arrivò un messag-
gio che mi restitui' in un attimo tutto l' amo-
re e la stima che provo per lei. Diceva così: 
"Sai che non riesco quasi mai ad esprimere 
le mie emozioni e i miei sentimenti, ma sta-
sera voglio dirti  che, ti voglio tanto bene e 
non smetterò mai di ringraziarti per quello 
che hai fatto per me. Auguri di buon anno." A 
volte "nulla meno della felicità " è esattamen-
te quello che i miei bimbi mi restituiscono e 
non potrei essere più grata. 
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Sembra complicarsi ulteriormente la ripresa del cam-
pionato di Serie D, che come reso noto qualche giorno 
fa dalla Lega Nazionale Dilettanti, dovrebbe avvenire 
proprio questo weekend (22-23 gennaio). 
Partenza però che potrebbe slittare nuovamente a cau-
sa dell'elevata diffusione del covid, che ha già fatto sal-
tare diversi recuperi programmati . Si resta in attesa di 
comunicazioni ufficiali.
Il cammino delle campane di D è analizzato dal diret-
tore sportivo Max Lombardi .
GIRONE G:GIRONE G: “Questo girone ormai parla giuglianese. 
Infatti il Giugliano, di patron Mazzamauro domina il 
girone in lungo e largo, viaggia  spedito verso la Lega 
Pro, una squadra costruita per vincere e che porterà a 
casa l’obiettivo di inizio campionato e cioè il passaggio 
di categoria . Nello stesso girone l’ Afragolese del pa-
tron vulcano Raffaele  Niutta deve lottare per  un posto 
play off, se non sarà play off sarà fallimento totale .  Im-
presa difficile perché  la concorrenza è agguerrita. In-
fine il Gladiator deve fare di tutto per non  retrocedere 
ci vuole un girone di ritorno da veri gladiatori per  evi-
tare l’inferno della retrocessione e l’incubo play out”
GIRONE H:GIRONE H: “Un  girone tra i più forti in assoluto del-
la Lnd, dove le pugliesi la fanno da padrone Bitonto 
e Cerignola su tutte e dove la Casertana deve dare di 
più per  sperare in un ritorno nei professionisti. Giro-
ne  questo che presenta una classifica molto corta .   La 
Nocerina, in piena crisi societaria è in zona play off, 
col  Sorrento e la Mariglianese che  stanno lottando 
per  rimanere in D . Oggi   il Nola e il San Giorgio sono 
in zona play out per loro è molto dura e  devono lottare 
fino alla fine “
GIRONE I:GIRONE I: “Girone molto mediocre in tutti i sensi tat-
ticamente , tecnicamente ed economicamente.  Infatti 
sono molte le società che hanno difficoltà economiche, 
nel frattempo Gelbison Lamezia Acireale Paterno' e 
Cavese lotteranno per   la leadership del girone e per  
un posto nei playoff. Situazione diversa invece per il 
Real Aversa e Portici: squadre giovani che devono cer-
care di restare in D. Aversa oggi a più 2 dai play out, 
Portici non riesce a dare continuità ai suoi risultati . 
C’è molto da soffrire, lavorare e combattere per le due 
campane”

La D delle Campane

ANALISI DELLE NOSTE SQUADRE

a cura Max LombardiRubrica

in foto Max Lombardiin foto Max Lombardi
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Fuoricampo
di Graziella TettaRubrica

"TANTA CARICA ED ENTUSIASMO"TANTA CARICA ED ENTUSIASMO
PER UN GRANDE SOGNO"PER UN GRANDE SOGNO"

Tiziana Viscardi è conosciuta nel mondo dello spet-
tacolo con il titolo di Panterona Partenopea da quan-
do Paolo Bonolis, attratto dalla sua mise leopardata, 
la definì in tal modo. Il seguito lo abbiamo racconta-
to in una precedente intervista, ma ricordiamo che, 
dopo Ciao Darwin, ha partecipato come ospite a tan-
te trasmissioni RAI e Mediaset e a tante trasmissio-
ni su tv locali che erano incuriosite di conoscere la 
Panterona partenopea. Intervistatrici come Barbara 
d’Urso, Bianca Guaccero, Federica Panicucci le han-
no fatto tante domande nel tentativo di mettere in 
luce un personaggio che stava nascendo e che avreb-
be potuto essere “sopra le righe”
“Sono sicura che all’inizio immaginassero di pre-
sentare un personaggio diverso, ma subito, dopo le 
prime battute hanno capito che, è vero che amo in-
dossare abiti vistosi o animalier, ma che a farla da pa-
drona non è il mio aspetto fisico, piuttosto la grande 
energia che metto in tutto quello che faccio, tanto 
che tra i complimenti che mi sono stati fatti, quel-
lo che apprezzo di più è stato proprio quello in cui 
si è sottolineato la carica e l’entusiasmo che si vedo-
no in quello che per me è un hobby, ma che faccio 
con grande professionalità: partecipare a vari eventi 
o trasmissioni televisive. Mi sono trovata in questo 
mondo per caso e ci sto bene, so farmi apprezzare, 
ma per rimanerci non scenderei mai a biechi com-
promessi, né mortificherei la mia persona per un’o-
spitata televisiva o per uno scatto in più e questo, se 
in qualche cosa mi limita, mi fa apprezzare da quelle 
persone che considerano la correttezza e la signorilità 
importanti. Per esempio durante l’estate ho subito un 
grave incidente che mi ha costretto a letto per lungo 
tempo, quando iniziavo a riprendermi sono stata in-
vitata a girare una serata con il parrucchiere Federico 
Fashion style, quando ho rinunciato poiché non po-
tevo stare in piedi per lungo tempo, lui, cortesissimo 
ha ideato una scena in cui io potessi stare distesa, solo 
perché era felice di avermi con lui. Questo mi ha ri-
pagato dei tanti no detti e delle tante “offerte” ricevu-
te. Non è ammissibile che ad una donna sia richiesto 
di accettare inviti o compromessi per lavorare, non lo 

farò mai perché ritengo fondamentale il rispetto di se 
stessi oltre che della propria famiglia”
-La pandemia ha rallentato il tuo” hobby”, hai altri -La pandemia ha rallentato il tuo” hobby”, hai altri 
progetti?progetti?
“A rallentare il mio hobby non è stata tanto la pande-
mia perché anche da lontano ho potuto partecipare 
a varie trasmissioni, ma il mio lavoro, quello che da 
oltre 25 anni mi dà grandi soddisfazioni. Io sono una 
wedding e mi occupo, oltre che del mio negozio di 
organizzare eventi che richiedono grande impegno 
ed organizzazione. Dietro ogni evento c’è un tema da 
creare, grafiche da ideare e realizzare, esclusività da 
garantire ed è lì che il mio animo da pantera viene 
fuori, come tutti i felini sembro tranquilla e quasi im-
mobile, poi scatto e inizio ad organizzare tutto con 
una precisione quasi maniacale che in molti mi rico-
noscono. Non ho intenzione, proprio perché il mon-
do dello spettacolo non l’ho mai lasciato e mi attira 
molto trascurarlo, sto collaborando con un chirurgo 
plastico il dottor Salvatore Farina ho in ballo tutta 
una serie di attività, di incontri che per scaramanzia 
non dirò, ma che mi porteranno sempre più vicina a 
vivere il mio sogno”

in foto Tiziana Viscardiin foto Tiziana Viscardi
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SPORT E PSICOLOGIA
di Rosa SgambatoRubrica

IL CALCIO GIOVANILEIL CALCIO GIOVANILE
SECONDO NOISECONDO NOI

Il calcio è un gioco ma anche un feno-Il calcio è un gioco ma anche un feno-
meno sociale. Quando miliardi dimeno sociale. Quando miliardi di

persone si preoccupano di un gioco, persone si preoccupano di un gioco, 
esso cessa di essere solo un gioco.esso cessa di essere solo un gioco.

Simon KuperSimon Kuper

Negli ultimi anni, tra affascinanti ed 
intriganti impegni professionali che
colorano parte della mia esistenza, ho 
inserito volutamente, e con forza, la 
mia attività di psicologa dello sport in 
una scuola calcio che mi sta molto a 
cuore, l’Oasi Sanfeliciana.
L’altra sera, nel corso di un consueto 
e programmato incontro di gruppo 
con i ragazzi della categoria under13, 
capitanati dal Mister Clemente Della 
Rocca, ho percepito emozioni gra-
devoli attraversare il mio corpo, ho 
sentito vibrazioni entusiasmanti che 
hanno attirato, a gran voce, la mia at-
tenzione. Ho notato quanto accadesse 
in me durante una semplice session di 
somministrazione testologica. 
A casa, al rientro dal mio quotidiano 
lavoro, ho riportato intenzionalmente 
l’occhio della mia mente sul campo e 
sui ragazzi, chiarendomi quanto tut-
to questo mi fosse mancato nel cor-
so della pandemia e quanta pienezza 
potesse racchiudere anche soltanto 
lo sguardo di ragazzi su un campo 
di calcio. Sono occhi intrisi di sogni, 
speranza, partecipazione, determina-
zione, emozioni, paura ed intercon-
nessione. Sono occhi che giungono 

nel profondo di chi li incrocia con ac-
coglienza e passione. Il giorno dopo, 
vedo sui social una foto dell’incontro 
oggetto di questa dissertazione; que-
sta volta a colpirmi è una frase ripor-
tata sullo scatto fotografico: “Il calcio 
giovanile secondo noi”.
Il calcio giovanile è un mondo pieno 
di fervore e sublimazione che potreb-
be, tuttavia e talvolta, nascondere 
anche campi minati e brutti scherzi. 
Per ridurre al minimo i rischi e incre-
mentare le risorse, è fondamentale e 
indispensabile che, dietro le quinte, vi 
sia un insieme di adulti di riferimento 
capaci di agire con serietà, dedizione, 
professionalità, ai fini di una sana ma-
turazione psicofisiologica dei ragazzi 
che vi si affidano.
Una scuola calcio è un sistema com-
plesso ove entrano in relazione staff 
dirigenziale, staff tecnico, atleti e fa-
miglie. In tale complessità, lo psico-
logo dello sport, interviene, o può 
intervenire, su tutte le parti del siste-
ma, utilizzando gli strumenti eviden-
ce-based di cui dispone. Le strategie 
d’intervento si basano su un model-
lo multidimensionale, modello che 
prende in considerazione una fase 
educativa e una fase esperienziale. 
La prima fase è strettamente neces-
saria alla comprensione e al dispie-
gamento della seconda affinché tutte 
le parti coinvolte possano assimilare i 
principi basilari, le finalità e gli obiet-
tivi prefissati. A livello pragmatico, 
l’intervento riguarda sia una gestione 
della relazione nei e tra i vari sotto-
sistemi della società sportiva (gestio-
ne dei conflitti, rapporto allenatore 
- famiglia, allenatore - atleta ecc) sia 
un’operatività costruita su specifici 
interventi fatti ai singoli sottosistemi 
(parent training sportivo, corso di co-
municazione assertiva per allenatori 
e dirigenti e programma di Mental 

Training per il singolo atleta e per il 
gruppo di atleti).
Una scuola calcio attenta ai bisogni 
dei suoi allievi non lascia nulla al caso 
e decide di dare spazio ad un lavoro 
di psicologia dello sport, permetten-
do una crescita profonda, strutturata 
e definita, anzitutto degli adulti di ri-
ferimento che seguono e si prendono 
cura dei ragazzi. Adulti sani, prepara-
ti e all’uopo istruiti, danno forma ad 
uno sport, e nella fattispecie, ad un 
calcio che va oltre le semplificazioni e 
i luoghi comuni, per riappropriarsi di 
un intrinseco potere salvifico. Adul-
ti preparati a farlo, possono aiutare 
bambini e ragazzi a superare i propri 
confini, a padroneggiare lo spazio 
fisico e mentale, a misurarsi con se 
stessi, con gli altri e con il mondo cir-
costante e reale, permettendo loro di
saggiarsi e di esplorarsi nella propria 
completezza di essere umani, svilup-
pando abilità fisiche, cognitive, emo-
tive, psicologiche e sociali. Il tutto ac-
cade in piena sicurezza con adulti di 
riferimento che operano con
consapevolezza e maestria.

Dott.ssa Rosa SgambatoDott.ssa Rosa Sgambato
 Iscritta all’Ordine  Iscritta all’Ordine 

degli Psicologi del Lazio. degli Psicologi del Lazio. 
Per informazioni e appuntamenti: Per informazioni e appuntamenti: 

3283410660 3283410660 
rosa.sgambato@yahoo.itrosa.sgambato@yahoo.it
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Continua l’appun-
tamento settimana-
le con “PIANETA 
ACERRANA” con 
riflettori puntati sui 
protagonisti di que-
sta stagione. 
A Dicembre lo stop 
più amaro con una 
squadra che gio-
cava a  memoria 
secondo le indica-
zioni del proprio 
tecnico Vincenzo 
Di Buono acerrano 

doc. Viaggio all’interno dello staff tecnico del mister 
con riflettori puntati questa settimana su Vittorio 
Porpa presente sin dal primo giorno in uno spoglia-
toio unito e compatto verso un obiettivo importante.
LA CARRIERA LA CARRIERA 
Lo ricordiamo  a Marigliano, Gragnano , Sarno, Ci-
mitile, Viribus : tappe di rilievo  prima di approdare 
in una piazza competitiva come Acerra. Per lui questa 
stagione è quella della definitiva consacrazione. Un 
lavoratore instancabile, aziendalista doc :un maniaca-
le del campo pronto . Importante avere empatia con 
i giocatori. Questa la forza del mister Porpa: l’essenza 
del suo lavoro è la squadra. 
LA SQUADRA LA SQUADRA 
“Domenica si dovrebbe gia’ cominciare. Uso il con-
dizionale in attesa dell’ufficialità. Sto vivendo questa 
esperienza ad Acerra con tantissimo entusiasmo. La 
città è fantastica, piazza gloriosa.  I tifosi ti fanno star 
bene, mi trovo a casa mia. Sto qui dal primo giorno. 
Mister  Lamanna ha dato un input l’anno scorso por-
tando la squadra in finale per la promozione. Vin-
cenzo Di Buono invece penso sia il presente e futuro 
per la piazza.  Parliamo di un ragazzo preparato , gli 
piace lavorare sul campo con uno staff affiatato. Lavo-
riamo in simbiosi, quando non stiamo sul campo ci 
sentiamo sempre telefonicamente. Acerra resta  piaz-

za importante, l’obiettivo D per noi è un grandissimo 
sogno”
LO SPOGLIATOIOLO SPOGLIATOIO
“Abbiamo Gismondo Gatta un vero leader, bomber 
Longo sta dando il massimo. La difesa con Viglietti 
ed Esposito è ermetica. Squadra forte in tutti i reparti 
e spogliatoio unito”
GLI OBIETTIVIGLI OBIETTIVI
“Non penso al mio futuro , alla base grande passione 
per il calcio. Punto a finire bene questo campionato e 
centrare tutti insieme la promozione in serie D. Non 
ho ambizioni di fare il primo allenatore, mi piace sta-
re nello staff tecnico. Siamo un’anima e corpo sempre. 
Abbiamo due persone eccezionali come i presidenti 
Trinchillo e Laudando.  Nello spogliatoio non si av-
verte la differenza quando entrano. Rapporto confi-
denziale con loro, sono due amici”
“Una squadra è il riflesso del proprio allenatore: se lui 
l’allenerà amandola da impazzire, questa impazzirà 
per lui.”

1313

di Redazione
RubricaPianeta Acerrana

CON MISTER DI BUONO LAVORIAMO IN CON MISTER DI BUONO LAVORIAMO IN 
SIMBIOSI: "ACERRA PIAZZA FANTASTICA"SIMBIOSI: "ACERRA PIAZZA FANTASTICA"

in foto mister Vincenzo Di Buonoin foto mister Vincenzo Di Buono
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Focus Eccellenza
di Vincenzo PintoFocus

Tanto tuonò che piov-
ve! La svolta tanto 
attesa è finalmen-
te arrivata. Su Torre 
Annunziata piovono 
milioni, ma non sono 
quelli della lotteria 
nazionale. Il Comune 
oplontino è risultato 
tra gli enti beneficiari 

dei fondi PNRR, come da disposizioni del ministe-
ro dell'Economia e delle Finanze e del dicastero delle 
Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile, che han-
no destinato all'amministrazione guidata dal sindaco 
Vincenzo Ascione la disponibilità di 30 milioni  per 
la riqualificazione urbana. Oltre ai 27 che verranno 
utilizzati per l'ampliamento del porto (lo scalo tor-
rese è il terzo della Campania, dopo quelli di Napo-
li e Salerno), due milioni di euro saranno destinati 
alla riqualificazione e all'adeguamento normativo e 
funzionale dello stadio Giraud. Il progetto, redatto 
dall'ingegnere Luigi Gaglione, con la collaborazione 
dell'ingegnere Luigi Guarro e del geometra Carmi-
ne Salvatore, è stato illustrato nel corso di una con-
ferenza stampa congiunta Comune- società. L'inizio 
dei lavori è previsto per giugno 2023 e consegna en-
tro marzo 2026. Nel dettaglio sono stati resi noti gli 
interventi che occorrerà effettuare ai fini di ottenere 
il certificato di agibilità da parte della commissione 
provinciale di vigilanza sui locali di pubblico spetta-
colo e soddisfare i criteri infrastrutturali previsti dal-
le licenze  nazionali. Il vecchio Comunale, sorto agli 
inizi degli anni '60, subì una prima trasformazione 
in concomitanza della promozione del Savoia in serie 
B, traguardo raggiunto dopo circa mezzo secolo. Il 
nuovo gioiellino (come lo definì il sindaco dell'epoca, 
il compianto avvocato Gigi Cucolo) fu inaugurato la 
sera del 15 agosto 1999, in occasione dell'esordio sta-
gionale dei bianchi di Osvaldo Jaconi in coppa Italia, 
contro la Sampdoria. Priorità assoluta dei lavori  sarà 
data alla sostituzione del manto in erba sintetica, or-
mai logoro e inadeguato, che fu oggetto di principale 
ostacolo alle ambizioni di un ex proprietario del Sa-

voia che nel giugno scorso clamorosamente disatte-
se le sue promesse preferendo le vie di fuga da Torre 
Annunziata. Naturalmente, le operazioni di restyling 
saranno interamente gestite dalla S.U.A.(Stazione 
Unica Appaltante), l'organismo prefettizio che ne ga-
rantirà la trasparenza. E se i tifosi si dichiarano pronti 
a seguire passo passo la vicenda e a vigilare sulla re-
golare esecuzione dei lavori, la società, per bocca del 
presidente Mario Pellerone, guarda con ottimismo 
e fiducia all'intesa con la pubblica amministrazione. 
L'imprenditore di Varese vuole dare slancio allo sport 
locale, investendo a favore dei giovani e conta di ca-
tapultare al più presto il Savoia nell'orbita professio-
nistica.                             

LO STADIO GIRAUD SI RIFÀ IL LOOK.LO STADIO GIRAUD SI RIFÀ IL LOOK.
ARRIVANO 2 MILIONI DI EUROARRIVANO 2 MILIONI DI EURO

foto area comunicazione Savoiafoto area comunicazione Savoia
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Il punto sulle Isolane

di Giovanni SassoFocus

«Per l’Ischia è una grande opportunità». Ne è con-
vinto il d.s. gialloblù, Mario Lubrano, a poche ore di 
distanza dalla semifinale d’andata che si giocherà al 
“Borsellino” di Volla. «La squadra si sta preparando 
bene a questa partita – ribadisce Lubrano –. Ha lavo-
rato bene sin dal primo giorno dopo l’interruzione 
del campionato per la sosta natalizia. Come prece-
dentemente avevo avuto modo di dire, saremmo stati 
pronti a giocare anche la partita d’andata fissata il 5 
gennaio, nonostante tutte le difficoltà del caso aves-
sero portato alla giusta decisione di rinviare la gara. 
Però ne abbiamo approfittato in queste due settima-
ne a disposizione per recuperare qualche uomo im-
portante, per migliorare la condizione di qualcuno 
che era reduce da infortunio e anche con il lavoro da 
parte della società, dello staff e l’impegno dei ragazzi, 
di gestire la situazione relativa all’emergenza Covid 
per permetterci di andare avanti regolarmente con 
l’attività. Quindi siamo pronti ad affrontare questa 
sfida dal sapore storico, molto importante per la sto-
ria dell’Ischia e soprattutto per le nostre ambizioni». 
Mario Lubrano ha sempre creduto nella possibilità di 
arrivare fino alla fine nella manifestazione intitolata 
al professor Angelo Zeoli. «Si dal primo giorno, ave-
vo individuato personalmente nella coppa un obiet-
tivo concreto ed importante per la nostra squadra. E’ 
chiaro che per qualcuno viene automatico metterla 
in secondo piano rispetto al campionato – spiega il 
d.s. dell’Ischia – individuandolo soprattutto come un 
appuntamento da sfruttare per far giocare le seconde 
linee o magari qualche giovane che ha minore spa-
zio in campionato. E la Coppa Italia è anche questo. 
Il che significa non far giocare le riserve ma ruotare 
tutti gli elementi a disposizione di una squadra per-
ché comunque anche per giocare in coppa devi es-
sere meritevole di avere spazio e non che lo spazio 
ti venga regalato. Però spesso la coppa viene messa 
in secondo piano perché presuppone un proces-
so lungo per arrivare a un obiettivo concreto come 
quello di una promozione. E anche perché su qua-
rantadue squadre, soltanto una alza il trofeo al cielo». 
Per l’Ischia la coppa, dopo il superamento dei quar-
ti, è diventata un’ottima alternativa al campionato. 

«Per una società come la nostra che punta su un 
processo di crescita, questi appuntamenti sono mol-
to importanti perché gare da dentro o fuori, contro 
avversari forti, giocate su un equilibrio sottilissi-
mo, che presuppone che per 180 minuti tu debba 
mantenere la soglia dell’attenzione ai massimi livel-
li, è un’esperienza importante, fondamentale in un 
processo di crescita, specialmente per i giovani». 
Mario Lubrano ha già vissuto un’avventura simile 
nelle fila del Procida. «Alla Coppa Italia ci ho sempre 
creduto dall’inizio anche perché dieci anni fa ho vis-
suto una esperienza con il Procida allenato da Cita-
relli. Il mister è un uomo di coppa avendo disputato 
tre finali della fase regionale, è un allenatore che ha 
grande esperienza in questa manifestazione. Col Pro-
cida – ricorda il d.s. gialloblù – arrivammo in finale 
dopo una doppia semifinale contro la Libertas Stabia 
che si giocò il 5 e il 19 gennaio 2012. Corsi e ricorsi 
storici, quest’anno ci siamo ritrovati in semifinale in 
date previste il 5 e 19 gennaio. In questa data tra l’al-
tro è il mio onomastico, vissuto al “Romeo Menti” di 
Castellammare di Stabia dove ottenemmo una stra-
ordinaria qualificazione in finale. Credo nel destino, 
credo nei corsi e ricorsi storici e quindi avevo indivi-
duato in questa doppia data 5 e 19 gennaio un’altra 
emozione importante da vivere con l’Ischia. Le date 
a causa del rinvio sono cambiate ma confido comun-
que nel destino che ci porti a giocare una finale che 
sarebbe davvero emozionante, con lo straordinario 
pubblico di Ischia che immagino che sarà caldo e ca-
loroso e che ci darà una straordinaria spinta già nelle 
due semifinali».

COPPA ITALIA - SEMIFINALI ANDATA A VOLLACOPPA ITALIA - SEMIFINALI ANDATA A VOLLA
L'ISCHIA CALCIO SOGNA LA FINALISSIMAL'ISCHIA CALCIO SOGNA LA FINALISSIMA

in foto Ischia Calcioin foto Ischia Calcio
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Fuoricampo
di Graziella TettaRubrica

ANNA FABOZZI E L'AMORE PER IL PODISMO:ANNA FABOZZI E L'AMORE PER IL PODISMO:
"PREFIGGITI UN OBIETTIVO E NON DEMORDERE""PREFIGGITI UN OBIETTIVO E NON DEMORDERE"

“Non ho mai gareggiato, ma lo farò”- 
Esordisce così Anna Fabozzi nei pri-
mi momenti di un’intervista che pia-
no piano diventa un insegnamento ad 
affrontare la vita 
Anna è una podista, ama correre e 
farlo le regala momenti in cui può 
analizzare la sua vita e capire se stessa
“Da quando ho iniziato a correre ho 
capito che questo era il mio sport, ci 
ho provato a fare altro, ma nulla mi 
dà la stessa gioia. Infilo le scarpette 
e via, libero la mente e mi concentro 
sul rassicurante suono che fanno i 
miei passi, pian piano la respirazione 
e i movimenti si coordinano e allo-
ra è possibile riordinare pensieri ed 
emozioni e decidere man mano quale 
direzione far prendere alla mia vita. 
Sin da bambina avrei voluto praticare 
qualche disciplina sportiva, ma i miei 
genitori mi hanno spinta a puntare 
sullo studio e, in seguito, sul lavoro 
e così non ho mai avuto l’opportuni-
tà di disputare nemmeno una gara di 
quelle che si organizzano tra bambini, 
però l’ho promesso a me stessa: Anna 
gareggerà nella specialità dei 10 Km, 
sfiderà prima di tutto se stessa e, poi, 
gli altri runner”
-Ci vuole tanto coraggio ad iniziare a -Ci vuole tanto coraggio ad iniziare a 

gareggiare da adultigareggiare da adulti
“Io sono una docente della scuola 
primaria e i miei alunni mi chiama-
no la maestra del coraggio, perché, al 
di là delle discipline io insegno loro 
ad affrontare con coraggio le diffi-
coltà e a trovare in loro stessi i mezzi 
per superarle. Mi propongo come un 
esempio da seguire se si vuole ottene-
re qualcosa a cui veramente si tiene. 
Quando ho iniziato a correre ho do-
vuto tracciarmi una strada da seguire, 
con obiettivi intermedi ben precisi in 
modo da raggiungere, poi la meta e 
così detto addio alle sigarette, ad un’a-
limentazione poco sana, ad uno stile 
di vita che non mi avrebbe permesso 
di correre e di, in futuro gareggiare, 
ho iniziato a curare il mio corpo se-
guendo un regime alimentare adat-
to a ciò che volevo fare, ad esempio 
non trascuro mai la colazione che mi 
permette di affrontare le lunghe ore 
di scuola, evito i cibi troppo ricchi di 
grassi, ma non per questo mortifico 
il gusto di ciò che consumo, solo che 
faccio attenzione. A tutto questo si 
aggiungono gli allenamenti che faccio 
ogni volta che posso e che mantengo-
no il mio corpo scattante e in forma"
-A chi ti affidi per gli allenamenti?-A chi ti affidi per gli allenamenti?
“Non ho un preparatore atletico né 
un allenatore, faccio parte di un grup-
po di runner con i quali ci scambia-
mo consigli e incitamenti, imparando 
gli uni dagli altri, in realtà farò una 
gara un giorno perché l’ho promesso 
a me stessa, ma ciò che voglio vera-
mente fare è correre, mettermi alla 
prova, alzare sempre l’asticella metro 
per metro percorso  e, come dico ai 
miei alunni, ciò che si fa va fatto con 
il sorriso di chi sta facendo qualcosa 
che gli dà gioia e gli permette di af-
frontare la vita, nonostante la situa-
zione attuale in modo sereno. Quan-
do spiego queste cose guardo i loro 

occhi e capisco che più dei cosiddetti 
grandi, loro mi capiscono di più e ca-
piscono anche quanta carica mi dà la 
corsa, carica che, poi, metto in ogni 
cosa che faccio come ad esempio fare 
parte delle Pink Road di Casoria che, 
durante queste feste di Natale hanno 
raccolto giocattoli e dolciumi da rega-
lare ai bambini del reparto oncologi-
co del Santobono-Pausillipon, oppure 
seguire la mia fede Buddista che mi 
ha aiutato ad essere consapevole del-
la mia forza e delle mie capacità che 
ogni giorno metto alla prova cercan-
do di migliorarmi sempre come ma-
dre, come insegnante, ma soprattutto 
come donna consapevole del proprio 
valore”
-Se dovessi dare un consiglio a chi si -Se dovessi dare un consiglio a chi si 
avvicina ad uno sport e alla corsa in avvicina ad uno sport e alla corsa in 
particolare?particolare?
“Inizia, prefiggiti un obiettivo e non 
demordere, anche quando attraversi 
periodi di crisi, perché questi ti faran-
no ripartire con una carica maggiore 
e con una determinazione maggio-
re che ritroverai, poi, in tutte le cose 
che farai. Tieni presente l’obiettivo, in 
ogni momento della tua vita e ricor-
da che se quella vita la tieni nelle tue 
mani potrai guardare il mondo con 
gli occhi di un bambino”

in foto Anna Fabozziin foto Anna Fabozzi
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Angolo Rosa
di Giovanna BarcaFocus

IL CANESTRO PIÙ BELLO!IL CANESTRO PIÙ BELLO!
Vorrei cominciare questo anno con un articolo per l’an-
golo rosa che mi dia speranza, che mi faccia confidare 
in un anno migliore, in un anno pieno di cose belle.
E quindi ho deciso di dedicare questo spazio ad una 
amica, una donna forte, una sportiva, che ha fatto tan-
to per lo sport casertano e continua a investire il suo 
tempo in progetti sportivi che coinvolgono soprattutto 
ragazzi e ragazze di ogni età.
Lei è Imma Gentile, diventata mamma di un meravi-
glioso bambino, di nome Rey Stefano (Re Stefano), “è 
stata  la mia emozione più bella Rey  Stefano “.
 Imma che di emozioni sul parquet ne ha vissute tante, 
la nascita di suo figlio, l’ha resa una stella più luminosa.
 Il figlio di Imma Gentile non poteva non avere un nome 
così forte, che già  preannuncia tanta forza e la promes-
sa di un futuro meraviglioso, quello di un RE. Chissà se 
seguirà le orme della famiglia Gentile, ma sicuramente, 
sarà un uomo che amerà e sarà orgoglioso della sua bel-
lissima famiglia: mamma Imma “Gli insegnerò i valori 
dello sport (passione, regole, spirito di squadra), che si-
curamente gli serviranno anche nella vita ….il 2021 è 
stato un anno speciale, nel 2022 si Volaaaa”.
Accanto ad una Regina, c’è un meraviglioso Re, a cui 
noi tutti auguriamo con tutto il cuore una vita meravi-
gliosa!
Dai a ogni giornata la possibilità di essere la più bella 
della tua vita. (Mark Twain)
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di Redazione
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I PROTAGONISTI DELLA  TECHMADE:
MIMMO D'ANTÒ

Circa 200 gol in carriera dalla serie B 
all’Eccellenza. Da quel lontano ’91 me-
morabile e nostalgico per tantissimi 
suoi estimatori ad oggi il passo è breve. 
Mimmo D’Antò è l’amico di sempre, un 
leader innato nello spogliatoio. Una car-
riera ricca di soddisfazioni e vittorie con 
la stima riconosciuta da parte di tutti gli 
addetti ai lavori. Un vanto per pochi. 
Merito della sua straordinaria 
umiltà, un’educazione calcisti-
ca fuori dal comune. Uno stile 
di vita ineccepibile con rispet-
to delle regole basilari per uno 
sportivo: storia di  un campione 
che fa ancora oggi  la sua bella 
differenza. Il presente si chiama 
Techmade progetto ambizioso 
del presidente Luciano Esposito  
nel campionato Intersociale. 
IL PRESENTE TECHMADEIL PRESENTE TECHMADE
“Avere a che fare con persone di spessore 
come Luciano Esposito ti riconcilia con 
lo  sport. Grazie a Checco Ingenito mi 
trovo in questa grande famiglia.  Il fatto 
di fermarci prima ha inciso sugli infortu-
ni. La gente ferma da due anni si è stirata. 
La corsa è decisamente diversa dal ritmo 
partita. Il mio segreto è stato quello di al-
lenarmi sempre senza mai fermarmi. Ho 

avuto subito la brillante idea di giocare 
l’Intersociale,secondo me il top per chi 
ha giocato a calcio e vuole ancora diver-
tirsi”
LO STILE DI VITALO STILE DI VITA
“ Corro sempre , amo stare in compagnia 
degli amici ed in movimento. I sacrifici li 
ho fatti per tanti anni . Se non ti mantieni 
e stai attento, in campo puoi incorrere in 
figuracce. Tra di noi stiamo cercando di 

fare qualcosa. La situazione non è facile. 
Tanti hanno paura del virus. L’Intersocia-
le dovrebbe riprendere il 29 Gennaio”
L’ESORDIO IN BL’ESORDIO IN B
“Sono molto legato alla Casertana perchè 
mi ha fatto scoprire il mondo del calcio 
che conta. Da qui è iniziata la mia carrie-
ra e sarò sempre grato a chi mi lanciò in 
questo mondo professionistico. Mi ritro-
vai in uno stadio strapieno davanti a tutta 
quella gente. Emozione unica. Le mazza-

te di Brunetti del Taranto  non le dimen-
ticherò mai. Era lo stopper ex Brescia. La 
partita finì 3-0 per noi. Ricordo le parole 
di Materazzi. Mi disse di portare  a spas-
so Brunetti per permettere a Campilon-
go di colpire in profondità. Sasà realizzò 
una splendida doppietta. Indimenticabi-
le l’eurogol e la vittoria del campionato a 
Battipaglia . Finale 2-1 contro il Matera, 
tra i gol più belli.  Apoteosi in uno stadio 

strapieno, mio fratello piccolo 
piangeva a bordo campo. Con 
Gigi Di Baia un’intesa perfet-
ta:bastava uno sguardo per in-
tenderci”
IL DOLCE RICORDOIL DOLCE RICORDO
“Ho sempre avvertito la presen-
za di mia mamma in ogni gara, 
ogni momento della mia vita. 
Sono ormai 33 anni che non ce 

l’ho piu’.  La sento sempre al mio fianco , 
in ogni passo , mi ha sempre consigliato 
di restare umile e vero. Mi ha sostenuto e 
sostiene tutti i giorni . Sono sempre per 
il bene”
IL SETTORE GIOVANILEIL SETTORE GIOVANILE
“Alleno i 2009 dell’ASD MACERATA. Mi 
diverto.  I bambini sono la parte più bel-
la  e sana di questo mondo. Li vedo ge-
nuini, ti ascoltano con grande passione.  
Sanno che il loro allenatore ha giocato a 
certi livelli. Mi aspetto per questo 2022 

di continuare 
a fare  una vita 
normale di tut-
ti i giorni, che 
le persone che 
soffrono stiano 
bene.”

in foto Mimmo D'Antòin foto Mimmo D'Antò
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Focus Promozione
di Redazione

SERVIZIO

3 ANGELI ERCOLANESI...
La società del presidente Umberto Raiano ha omag-
giato la memoria di due piccoli angeli e un grande tifo-
so granata che ci sostengono da lassù, i piccoli Giovan-
ni (figlio di Vincenzo e nipote del nostro Ciro nonché 
grandissimo sostenitore in casa e fuori) e Christian (fi-
glio di Nando Corso ex calciatore granata a cavallo tra 
gli anni '90 e i primi anni '00) oltre a Ciro altro nostro 
grande tifoso conosciuto da tutti come 'O Cinese. Allo 
stadio le famiglie sono state accolte da squadra e so-
cietà che hanno donato maglie da gara personalizzate 
nella commozione generale. In serata i nostri ragazzi 
hanno presenziato, donando un bouquet di fiori, alla 
presentazione del murales fatto realizzare dagli ultras 
nei pressi della stazione della circumvesuviana agli 
stessi Christian, Giovanni e Ciro impressi nel cuore 
della città a perenne ricordo di tre angeli ercolanesi 
che seppur non presenti fisicamente sappiamo che sa-
ranno sempre con noi nel nostro cammino.

Angolo degli Auguri
BUON COMPLEANNO MIRIAM LOMBARDI ! 24 CANDELINE BUON COMPLEANNO MIRIAM LOMBARDI ! 24 CANDELINE 

Tanti auguri di buon compleanno a nostra  figlia  da parte di mamma, papà e Alessandro. 
Il nostro augurio è che tu non smetta mai di guardare avanti al futuro, alle cose migliori che devono ancora 
venire !
Tutta la redazione di SPORT EVENT formula gli auguri più sinceri.
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LA CARRIERA LA CARRIERA 
Attualmente Tommaso 
Merola difende i pali del 
Gladiator in serie D. Il suo 
rendimento da sempre è 
devastante, tra i migliori 
in circolazione .  Un uomo 
vero e leader assoluto. 
 Ha  giocato con San Ma-
rino, Savoia, Campobasso, 
Casertana, Carano, Mace-

ratese, Maddalonese, Casagiove, due anni al Gladia-
tor e recentemente Aversa e Acerrana. In estate relax 
e soddisfazioni col beach soccer con Roma, Casagio-
ve e Napoli. 
IL SETTORE GIOVANILE IL SETTORE GIOVANILE 
Durante la settimana  il suo impegno con le scuole 
calcio. La nostra attenzione  è focalizzata sui giova-
ni portieri della Polisportiva Sannicolese allenati da 
“Batman” Merola. 
“ Si devono divertire ovvio, continuiamo a lavorare. 
Non ci fermiamo mai. La Polisportiva è società ben  
organizzata sotto ogni punto di vista , non ti fa man-
care nulla con un parco portieri importante.  Giorno 
dopo  giorno stiamo sui campi .  Abbiamo in totale 
circa 24-25  portieri, ci mettono tutto a disposizione 
per ben figurare e lavorare bene”
LA COMPETIZIONELA COMPETIZIONE
“Tra di loro pure  in allenamento vedo competizione.  
Abbiamo 3  in una categoria (2005 ) e altri 4 nei  2008.  
Abbastanza bravi e competitivi. Sono concentratissi-
mi, pensano a lavorare e non mancano mai. Mi giro 
e trovo 10 portieri pronti ad allenarsi .La categoria è 
sempre puntuale”
LA SERIETA’LA SERIETA’
“ Sono per il rispetto delle regole . Fondamentale ri-
spettarle.  Chi lo fa raggiunge i risultati, esigo rispetto 
dalle societa’ , dal mio staff , dal mio preparatore. Il 
rispetto porta ottimi risultati”

LA RIPRESA DEL CALCIO DILETTANTISTICOLA RIPRESA DEL CALCIO DILETTANTISTICO
“Vedo ragazzi allenarsi.  Provengo da categorie infe-
riori. Prima di approdare in D, ho calcato campo pol-
verosi, di fango. Rivolgo un grosso in bocca al lupo a 
tutte le realtà minori  e a tutti quei ragazzi che alle 20 
di sera nonostante il gran freddo stanno in campo ad 
allenarsi con grande passione”
Vengono in mente le parole del Santo Padre in una 
recente intervista alla Gazzetta dello Sport dove ven-
gono fuori tutti i valori più profondi dello sport:”Fare 
il portiere è stata una scuola di vita. Bastava poco per 
divertirsi, una pelota de trapo,una palla di stracci. Da 
piccolo mi piaceva il calcio, ma ho giocato anche a 
basket, lo sport di mio papà. Io ero una “pata dura” e 
allora mi mettevano sempre in porta".
I portieri devono avere un pizzico di follia -cit. Oliver I portieri devono avere un pizzico di follia -cit. Oliver 
KahnKahn
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ALLENAMENTO DEI GIOVANI PORTIERI SOTTO LA GUIDA DI ALLENAMENTO DEI GIOVANI PORTIERI SOTTO LA GUIDA DI 
TOMMASO MEROLA: 160.000 VISUALIZZAZIONI SUL WEB!TOMMASO MEROLA: 160.000 VISUALIZZAZIONI SUL WEB!

"SOCIETÀ ORGANIZZATA, NON TI FA MANCARE NULLA""SOCIETÀ ORGANIZZATA, NON TI FA MANCARE NULLA"

POLISPORTIVA SANNICOLESEPOLISPORTIVA SANNICOLESE

in foto varie fasi dell'allenamentoin foto varie fasi dell'allenamento
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Un percorso di crescita 
costante per i 2004 della 
Polisportiva Sannicolese. 
Il legame tra Giovanni De-
siato e Nicola Tranquillo  è 
indissolubile, anni calcistici 
insieme con l’obiettivo della 
crescita e valorizzazione di 
un gruppo chiamato oggi 
al grande salto. Le impres-
sioni dello stesso allenatore  

sono tese alla bontà del lavoro fatto finora con ricor-
di indelebili legati ai tanti tornei disputati, al crescere 
accettando le sconfitte sapendo stare in un gruppo. Si 
cresce sotto l’aspetto cognitivo, coordinativo e tecnico. 
LA CRESCITA LA CRESCITA 
“Cerchiamo di dare il meglio per la causa. Abbia-
mo-sottolinea- visto crescere questi ragazzi. Ho un 
grandissimo legame con loro, 4-5 ragazzi stanno ora 
in categoria superiore. Hanno dei valori importan-
ti e possono dimostrare qualcosa. Anche con queste 
restrizioni i ragazzi sono sempre presenti. Tengono a 
me come tengono al gioco del calcio. Il rapporto con 
Giovanni Desiato?Lo dicono i numeri:  8 anni di 2004, 
lui ha creduto in me ed abbiamo creduto tutti insieme 
nel progetto di  questi ragazzi”
FERMI I CAMPIONATI FERMI I CAMPIONATI 
“La cosa fondamentale, il nostro augurio che si risol-
va il tutto e rientri nella normalita’. E’ il terzo anno 
che non giocano. Obiettivo è quello di vederli  giocare 
davanti ad una telecamera. Speriamo bene. C’è mate-
riale interessantissimo , il lavoro alla fine paga sempre. 
Quelli che sono andati via sono andati a migliorare, 
speriamo che i campionati riprendano”
La società crede nell'importanza della funzione socia-
le dello sport in generale e, in particolare, del gioco 
del calcio, quale strumento di formazione, educazio-
ne, integrazione e aggregazione dei singoli individui. 
Si punta fortemente su un gruppo dalle enormi poten-
zialità.“Il passato non si cancella, ma è nel futuro che 
si costruiscono i sogni. Ed i sogni iniziano da piccoli”
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DUE CHIACCHIERE CON NICOLA TRANQUILLO, DUE CHIACCHIERE CON NICOLA TRANQUILLO, 
DA OTTO ANNI ALLA GUIDA DEI 2004DA OTTO ANNI ALLA GUIDA DEI 2004

"CREDIAMO FORTEMENTE IN QUESTI RAGAZZI""CREDIAMO FORTEMENTE IN QUESTI RAGAZZI"

POLISPORTIVA SANNICOLESEPOLISPORTIVA SANNICOLESE

in foto Nicola Tranquilloin foto Nicola Tranquillo
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In un calcio dove la meri-
tocrazia va scomparendo, 
in casa Polisportiva Sanni-
colese si applaude il lavoro 
di un tecnico serio dalle 
idee chiare come Ferdinan-
do Gifuni.
LA CARRIERA LA CARRIERA 
Classe 1974, ex centrocam-
pista, ha militato in C1, 

nella stagione 2000-2001, nelle fila della Nocerina, 
per poi approdare in serie D  col Cassino, col Melfi, 
con la Boys Caivanese, con l’ Origliano e col Vena-
fro per poi concludere la carriera da calciatore, nella 
stagione 2004-2005 nella squadra dell’Ariano Irpino. 
Ex tecnico delle giovanili dell’Aversa Normanna, ha 
un curriculum di tutto rispetto . Sincerità , traspa-
renza, progettualità alla base del suo programma. I 
risultati degli ultimi anni sono sotto gli occhi di tutti: 
le sue squadre esprimono un gran calcio e giocano a 
memoria. 
I 2007 -LA REALTA’ SANNICOLESE I 2007 -LA REALTA’ SANNICOLESE 
“ Stiamo andando bene, il lavoro va avanti. Stiamo 
facendo un ottimo lavoro con tutta la società. Alleno 
anche i 2010 e 2011. Fra 2-3 anni  ci divertiremo an-
che con loro. Oggi disputiamo un campionato diffici-
lissimo, siamo a 2 punti dalla terza e stiamo andando 
bene. Ci sono 14-15 giocatori all’altezza della situa-
zione. Se riusciamo a portare in campo la reattività, 
rapidità, grande tecnica, il controllo, il saper stare in 
campo, arriveranno i risultati. Tutte le mie squadre 
all’inizio fanno fatica, poi ci divertiamo. A me piace 
lavorare a lungo termine.  Se qualcuno è bravo, va 
via. Trovare pronto un calciatore oggi per Sassuolo o 
Milan è difficile. Se c’è il fenomeno, sta in casa.  Eu-
genio D’Ursi sta facendo un’ ottima carriera, France-
sco Esposito andò al Varese e poi è stato sfortunato 
, Francesco Salzano andato al Sassuolo e adesso si 
parla di Parma. Sono giocatori che stanno crescendo 
bene. Il nostro presidente Desiato insieme a  Feola e 

Moretti ci tengono e stanno lavorando per il futuro.  
Io credo che faremo delle  cose interessanti”
GLI UNDER IN SERIE DGLI UNDER IN SERIE D
“ Discorso ampio. Non ti svegli la mattina  e vai a fare 
l’under in serie D. Fare il calciatore è difficilissimo. 
Ci sono giocatori che hanno disputato la serie A e 
oggi li ritrovi in D perché cercano determinate cose. 
Il settore giovanile ti aiuta a stare in campo, lottare 
per la promozione o salvezza non è facile. Alla fine 
paga sempre il lavoro”
IL SACRIFICIO IL SACRIFICIO 
“Stiamo lavorando e vedo l’impegno dei ragazzi , lo 
faccio da 14 anni. I risultati arrivano attraverso gioco, 
il lavoro e lo stare in campo. La società mi fa star bene 
e sentire importante. Sarò loro sempre grato.  Diffici-
le rimanere negli anni portare la tua cultura , me lo 
stanno facendo fare e darò soddisfazioni”
Quando una società presenta ai nastri di partenza 
Ferdinando Gifuni è motivo di garanzia . Prima un 
ottimo educatore e uomo vero, poi in campo un in-
tegerrimo professionista. Bravo a creare un gruppo 
senza alcun timore:avanti ragazzi, crescete e vincete!
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FERDINANDO GIFUNI L'ARMA IN PIÙ DELLA POLISPORTIVA SANNICOLESEFERDINANDO GIFUNI L'ARMA IN PIÙ DELLA POLISPORTIVA SANNICOLESE

"LA SOCIETÀ CI CREDE. CI DIVERTIAMO""LA SOCIETÀ CI CREDE. CI DIVERTIAMO"

POLISPORTIVA SANNICOLESEPOLISPORTIVA SANNICOLESE

in foto Mister Gifuniin foto Mister Gifuni
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Le prospettive della catego-
ria 2007 viste da un papà. 
Gennaro Calabritto segue 
da sempre le vicende del 
figlio  . Si valuta il miglio-
ramento e si sceglie sempre 
il meglio.  Solo chi lavora 
bene migliora. L'obiettivo 
non è solo il risultato. Da 
una sconfitta si può impa-

rare molto di più. Ma bisogna viverla bene, cioè os-
servando i miglioramenti che non sono solo tecnici 
ma anche nella capacità di stare con gli altri, nell'au-
tonomia, nel carattere e così via. Si può vincere im-
parando.
“Tanto freddo per seguire mio figlio attualmente ter-
zino sinistro della categoria 2007 di mister Gifuni. 
Sono particolare: non lo esalto mai, sono abbastan-
za critico. Bisogna stare sempre con i piedi per ter-
ra. La Polisportiva punta tantissimo sui 2007, prima 
stavamo alla Curti Camorani sempre con Giovanni 
Desiato. Abbiamo scelto-dice il papà-  la Polisportiva 
perché siamo dello stesso gruppo e seguiamo le orme 
del grandissimo Giovanni Desiato. Abbiamo comple-
ta fiducia in lui e del  grandissimo mister all’altezza  
come Ferdinando Gifuni”
LA REALTA’LA REALTA’
“I ragazzi vivono un calcio tranquillo in un ambiente 
sereno . Si lavora bene e li vedo sempre concentrati”
LE PROSPETTIVE LE PROSPETTIVE 
“ Auguro il meglio, ci stiamo divertendo noi come 
genitori sugli spalti e i ragazzi in campo. Se verrà ver-
rà..  I ragazzi devono essere seguiti, auguro loro di 
continuare  a coltivare il loro sogno. Che pratichino 
un calcio tranquillo, mai violento . Il periodo della 
scuola calcio deve essere sempre ricordato con gran-
de piacere” 
LA GARA DA RICORDARE LA GARA DA RICORDARE 
“Ricordo un bel pareggio , una grande partita contro 
la prima classificata. Eravamo partiti già sconfitti, sia-

mo andati lì e disputato una grandissima prestazione. 
Il mister ha messo i ragazzi in campo alla perfezione. 
Si vede la mano del grande Gifuni”
Lo sport come metafora di vita e per dare il meglio 
di sé: la costruzione di un mondo migliore. Che que-
sti ragazzi crescano con l’ importanza della sconfitta, 
non solo della vittoria. Quel senso unico e raro che ci 
può regalare una manifestazione sportiva, la gioia di 
un goal o di un rigore parato. Quel senso di apparte-
nenza, di festa e di unione “come se il mondo fosse 
appeso a quell’istante”. Il dovere di coltivare il proprio 
talento, con impegno e sacrificio. 
Credete e coltivate i vostri sogni !

2424

Scuola Calcio
di Redazione
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CATEGORIA 2007 - LA PAROLA AD UN PAPÀ:CATEGORIA 2007 - LA PAROLA AD UN PAPÀ:
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GRANDISSIMO GIFUNI"GRANDISSIMO GIFUNI"

POLISPORTIVA SANNICOLESE POLISPORTIVA SANNICOLESE 

in foto una rappresentativa 2007in foto una rappresentativa 2007

in foto Gennaro Calabrittoin foto Gennaro Calabritto
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Focus 1^ Categoria

PARLA IL PRESIDENTE ENRICO PETRILLO

"SPERIAMO NELLA RIPRESA. 
OBIETTIVO PLAY OFF"

Torna a parlare il presidente dell’EDILMER CARDI-
TO Enrico Petrillo al termine di un 2021 con la squa-
dra a ridosso della soglia dei play off (18 i punti tota-
lizzati). Nuovi gli innesti in rosa  e la squadra affidata 
ad un profondo conoscitore della categoria come Al-
fonso Valente.  L’obiettivo per questo 2022 è quello 
di colmare il gap dalle prime classificate puntando a 
raggiungere i play off .La squadra resta valida, con gli 
opportuni innesti arrivati a Dicembre si può alzare 
l’asticella degli obiettivi. Al momento non si può fare 
nessuna previsione sulla ripresa, resta tutto in bilico. 
Il presidente Petrillo analizza il momento attuale del 
nostro calcio in una situazione di chiara emergenza 
nazionale. 
IL RENDIMENTO  IL RENDIMENTO  
“ Momento di pausa per il nostro calcio . Stiamo su-
bendo lo scossone pandemia, stravolta la vita agoni-
stica. I ragazzi continuano ad allenarsi sperando che 
si torni in campo.  Abbiamo Alfonso Valente come 
nuovo allenatore, ottima persona come lo era il pre-
cedente. Tiene bene lo spogliatoio”
GLI OBIETTIVI GLI OBIETTIVI 
“Crediamo nei play off, ai ragazzi ho chiesto tanta 
foga. Devono cercare di tirar fuori tutto il loro poten-
ziale per raggiungere gli obiettivi “
LA PASSIONE PER IL CALCIOLA PASSIONE PER IL CALCIO
“Amore e passione innata per il calcio. Da sempre 

ho ammirato le prodezze dei portieri. Ti innamo-
ri del ruolo. Ho sempre sbraitato in porta, mi sono 
fatto sentire in ogni occasione. L’augurio è quello di 
riprendere i campionati. Oggi è tutto in bilico. Nes-
suno sa domani cosa potrà accadere. Cerchiamo di 
essere obiettivi: non sappiamo se si riprenderà.  Non 
si scherza con la salute, cerchiamo di non peggiorare 
la situazione ormai al culmine”
LE SODDISFAZIONILE SODDISFAZIONI
“Che sia un 2022 di ripresa per tutti, ci siamo divertiti 
negli ultimi anni. Il mio invito è quello di rispettare 
le regole. Puntiamo  a divertirci, la squadra è com-
posta dai soliti amici. Tutto si può chiamare tranne 
sport oggi con spalti vuoti e calciatori a casa tra covid 
e quarantena. Ci auguriamo che tutto finisca presto. 
Che sia un Febbraio di ripresa”

 

in foto il presidente Enrico Petrilloin foto il presidente Enrico Petrillo

di Redazione
SERVIZIO
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“Questo sport del mondo del body building mi è sem-
pre piaciuto. Da quando avevo 10 anni mi ero iscritta 
1 mese in una palestra poi staccai e iniziai di nuovo la 
palestra a 14 anni appena compiuti , in quel periodo 
mangiavo pochissimo diventai anoressica e la pale-
stra non solo mi ha aiutata ad uscirne dall'anoressia 
ma è  diventata una passione e non ho smesso più . 
Ogni giorno ho bisogno di andare in palestra per 
sentirmi meglio, il mondo del bodybuilding non solo 
è uno sport per me , mi ha resa quella che sono oggi 
dandomi tante soddisfazioni .
La mie gioie più grandi decisamente   i miei progressi 
i miei risultati fisici, la motivazione e la passione che 
ci metto in questo sport . 

Indimenticabile la mia  prima gara di panca piana 
che feci a 15 anni arrivando al  1° posto in Campania 
e 4° posto in Italia .
Ho provato enorme soddisfazione in quella gara , do-
vevo continuare a fare una gara di Coppa Italia ma 
per via di questa pandemia sono state sospese tutte 
le gare , questo covid ha fatto annullare tante gare ma 
non la nostra voglia e passione di continuare.
Curo tanto l'alimentazione trasgredendo solo il sa-
bato ma per me non sono solo sacrifici che ci metto 
anche passione e motivazione  
Le prospettive in questo nuovo anno del 2022? Mi-
gliorarmi  ancora di più giorno per giorno realizzan-
do tutti i miei sogni!”

Sport e Passione
di Redazione
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GIULIA E LA PASSIONE PER IL BODY BUILDING:GIULIA E LA PASSIONE PER IL BODY BUILDING:
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Mentalità da grande e pro-
mozione da centrare in que-
sta stagione. La compagine  
della Virtus Vesuvio Otta-
viano è un’autentica Ferrari 
per la categoria, un gioiello 
da lucidare, far brillare e il 
cui valore sul mercato è oggi 
degno delle migliori bouti-
que. Campionato interrotto 

sul più bello :  bravo il tecnico Peluso a mentalizzare 
subito i suoi ragazzi. E’ l’anno giusto, bisogna provar-
ci e conquistare sul campo un qualcosa di unico ed 
indescrivibile. 
Il presidente Ammirati e tecnico Peluso ripongono 
grande fiducia  nel capitano della squadra Marco Ca-
passo colonna del reparto arretrato. L’ex centrale di-
fensivo di Sparta,  Real San Gennarello e Virtus Otta-
viano  è tra i punti cardine di un progetto stuzzicante 
e competitivo. La squadra si allena con la speranza di 
avere quanto prima l’ufficialità del ritorno in campo. 
Mire ambiziose , il giusto mix tra i segreti della capo-
lista del girone B di Prima Categoria.  
LA SPERANZALA SPERANZA
 “Non vedo l’ora di ritornare in campo per ricambiare 
la fiducia di una dirigenza ambiziosa e competitiva. 
La voglia di tutti è quella di ripartire senza limiti e 
puntare dritto alla conquista della vittoria finale del 
campionato. Questo è il quarto anno, è casa mia. 
 Amore  solido con societa’ , tifosi e resto della squa-
dra.  Ci stiamo allenando,  in settimana ci sono stati 
i recuperi della Promozione. Siamo- dice il capitano- 
in attesa per la ripartenza. C’e’ timore per via dei trop-
pi contagi,regna sempre l’entusiasmo che ci permette 
di vivere questo gioco con grandissimo divertimento 
e professionalità. Alla base una grande passione”
IL GRUPPO IL GRUPPO 
“Il campionato si è fermato sul più bello, primi in 
classifica e tanti risultati positivi alle spalle. Speriamo 
di riprendere il cammino e la nostra marcia vincente”
LA FORZA DELLA SOCIETA’ LA FORZA DELLA SOCIETA’ 
“Non ci sentiamo in Prima Categoria,  non ci fanno 
mancare nulla,non possiamo mettere il becco su nul-

la. Ci sentiamo professionisti tra i dilettanti. Andia-
mo al campo e troviamo il kit di allenamento  pronto 
sulla panca , ogni fine mese gli  stipendi pronti tran-
quillamente, palloni e casacche sempre a disposizio-
ne, staff di primo livello con mister  Peluso ed il prof 
persone veramente professionali”
LE AVVERSARIE LE AVVERSARIE 
“ Sul campo abbiamo affrontato tutte le squadre nel 
girone d’andata. Oltre a noi, occhio alla Sangennare-
se, Lupo Fidelis e Parco Aquilone per quanto visto sul 
campo. Alla fine deciderà  tutto il campo”
GLI OBIETTIVI PER IL 2022GLI OBIETTIVI PER IL 2022
“Puntiamo a salire di categoria sul campo, innanzi-
tutto  giocare e vincere insieme a tutti i miei amici."
Il calcio è il vostro sogno? E allora forza, i sogni si 
conquistano con i sacrifici.

3030

Focus 1^ Categoria
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MARCO CAPASSO CAPITANO VIRTUS VESUVIO OTTAVIANO

"PROFESSIONISTI TRA I DILETTANTI"

in foto Marco Capassoin foto Marco Capasso
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Focus 1^ Categoria
di Gaetano MolaroSERVIZIO

PARLA IL CAPITANO CAPALDO (VIRTUS LIBURIA PT): 

"PUNTIAMO A BEN FIGURARE"

Provvidenziale la sosta natalizia la squadra del presi-
dente Enrico Micillo allenata da Pasquale Cavaliere, 
ha tutto il tempo necessario per recuperare qualche 
acciaccato e preparasi al meglio per il ritorno in cam-
pionato, quando al “Don Antonio Basco” di Parete, 
sarà la capolista Casale di Principe 81033 a far visita 
i paretani. 
Dopo due anni lo sport e il calcio dilettantistico sono 
ancora alle prese con slittamenti e rinvii delle gare. 
Campionato Prima Categoria, Seconda Categoria, 
Terza Categoria, Under 19: Slittamento dei Campio-

nati con ripresa 22/23 gennaio 2022. Le società po-
tranno proseguire regolarmente gli allenamenti nel 
rispetto del Protocollo Covid-19 della FIGC e del 
D.L. n. 229 del 30 dicembre 2021. 
Il parere sul momento della Virtus Liburia PT de-
scritto dal capitano, Alfredo Capaldo: “Purtroppo 
dopo due anni siamo ancora a parlare di rinvii e slit-
tamenti delle partite. Questa pandemia che non ne 
vuole sapere di andare via. 
In virtù di ciò i campionati sono ormai fermi dal 18 
dicembre con una presunta ripartenza per il 23 gen-
naio. Se tale data sarà confermata, alla ripresa del 
campionato inizieremo subito forte affrontando la 
seconda in classifica, una squadra che nel girone di 
andata ha dimostrato tutto il suo valore, con tutte le 
difficoltà di questo tremendo periodo, difficoltà che 
hanno tutte le squadre, stiamo cercando di prepararla 
nel miglior modo possibile. 
Con la determinazione e spirito di squadra sono con-
vinto che reciteremo la nostra parte anche nella se-
conda fase del torneo”. 
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IL DS PALADINO PIAZZA I COLPI
RANAVOLO E MUSTO

BOYS NAPOLI PONTICELLI REGINA DEL CAMPIONATO

La società punta fortemente sulla promozione in campo 
vista la qualità degli uomini messi a disposizione dello 
staff tecnico. In panchina un uomo di polso come mister 
La Rocca pronto a garantire  solidità di spogliatoio e conti-
nuità di risultati. Non devono ingannare gli attuali 7 punti 
di vantaggio sull’attuale inseguitrice Real Sangiovannese.  
Il cammino  è ancora lungo e ricco di insidie. 
La società visti gli infortuni occorsi al centrocampista Ve-
neruso ed attaccante Lepre, non si è fatta trovare imprepa-
rata. Il ds Paladino in totale sinergia col direttore tecnico 

Candice porta in rosa due calciatori di sicuro affidamento 
come Giovanni Ranavolo eclettico centrocampista ( per 
lui un ritorno ed un passato in eccellenza ) e Mariano Mu-
sto attaccante smaliziato.
Due frecce ulteriori nell’arco di mister La Rocca. Il 2022 
deve essere l’anno della rinascita : un tassello dopo l’alto 
per ripagare la fiducia di chi crede in questo progetto am-
bizioso.  
E siamo appena all’inizio…

LE AMBIZIONI DELL'ATTACCANTE FRANCESE:
"DIREMO LA NOSTRA..."

POLISPORTIVA SANNICOLESEPOLISPORTIVA SANNICOLESE

In casa Polisportiva Rinascita Sanni-
colese è tanta la voglia di scendere in 
campo rendendo questo girone com-
petitivo come non mai. Alle spalle 
della corazzata Academy San Nicola, 
un manipolo di compagini pronte a 
battagliare per conquistare l’ambito 
posto al sole finale. Si riscopre tutta la 

bellezza di un calcio genuino, vero. Un peccato fermarsi 
a Dicembre sul più bello. L’attaccante Francesco Francese 
ha motivazioni a mille per ritornare ad essere quel cal-
ciatore che ha sempre fatto la differenza in categoria su-
periore. Finora 4 le reti realizzate con la Polisportiva, lo 
si vede spesso la sera allenarsi nonostante il gran freddo. 
Passione e motivazioni a mille alla base di tutto:”Viviamo 
male questo stop, l’augurio è quello di riprendere. Società, 
mister e gruppo tutti uniti per un’annata ricca di soddisfa-

zioni . Per vincere il torneo non è facile. La New School 
va a razzo, possiamo dire la nostra. Ho fallito il rigore nel 
derby, solo chi non li tira non li sbaglia. Punto a porta-
re la Polisportiva più avanti possibile e togliermi qualche 
soddisfazione personale. Abbiamo ripreso gli allenamen-
ti, senza calcio non si riesce  a stare. Ho commesso degli 
errori e voglio metterli alle spalle. Dopo 10 anni torno in 
campo e mi auguro che vengano le soddisfazioni. Speria-
mo che il 23 si riprenda per far divertire San Nicola . C’è 
fame e passione per il calcio “
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di Patrizia BarbatoRubrica

PROFUMI D'INVERNO

Un caffè con l’Avvocato

Le parole dell'anima
di Rosa Ibello

Rubrica

L’amore rende eterni, 
non esiste tramonto 
se il sole splende in alto. 
L’amore rende eterni, 
non esiste il silenzio
se l’eco dei ricordi riecheggia 
nell’anima. 
L’amore rende eterni, 
non c’è assenza né morte
se hai seminato gioia. 
L’amore rende eterni, 
non esistono le tenebre, 
non esiste l’oscurità, 
non esiste l’oblio, 
se la luce del tuo sorriso 

Illumina ogni latebra del cuore. 
L’amore rende eterni e 
per l’eternità sarai amore. 

In tutta questa tempesta,  tra vaccino si vaccino no, provvedimenti politici,  noi 
godiamoci la semplicità dei profumi d’inverno.. 
legna arsa, caldarroste e un buon calice di vino rosso robusto e fruttato. 
I piccoli piaceri della vita per non vedersi catapultati sempre in un unico evento.. 
la tragedia del momento e i toc show irrilevanti dal punto di vista fattuale.
Impegniamo le nostre esistenze cercando normalità e caricandoci per uscire 
anche da quest’anno. 
Assolviamo con responsabilità il nostro dovere.  
Dedichiamo più tempo a noi e ritroviamo il giusto equilibrio . 
Riscopriamo i profumi delle stagioni e delle belle anime.
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